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PREAMBOLO 
 
 
Il presente codice etico e di condotta (di seguito “Codice”) è un documento ufficiale della società 
Benetton Group S.p.A. e delle società da essa controllate (di seguito complessivamente il 
“Gruppo”) che contiene l’insieme dei principi cui il Gruppo stesso informa la propria attività e 
quella dei soggetti che operano per suo conto.  
 
Tale Codice mira a raccomandare, promuovere o vietare determinati comportamenti, al di là e 
indipendentemente da quanto previsto a livello normativo. Il Codice è un documento voluto e 
approvato dal massimo vertice della società capogruppo Benetton Group S.p.A., ed è destinato ad 
avere efficacia anche per ciascuna società del Gruppo. 
Il Codice si propone di improntare a correttezza, equità, integrità, lealtà e rigore professionale le 
operazioni, i comportamenti ed il modo di agire dei Destinatari, come definiti nel successivo 
Capitolo 1, sia nei rapporti interni al Gruppo, sia nei rapporti con i soggetti esterni.  
Il buon risultato dell’attività imprenditoriale di una società che opera nei mercati regolamentati è 
anche necessariamente collegato al buon rapporto con gli azionisti e con la realtà economica in 
generale e, pertanto, ad una politica di trasparenza e di chiarezza sia nello svolgimento dell’attività, 
sia nella relativa informativa al pubblico. 
 

Il Consiglio di Amministrazione di Benetton Group S.p.A., adeguandosi ai più evoluti standards di 
governo societario (c.d. Corporate Governance), adotta il Codice, al fine di sancire i precitati 
principi di etica e di trasparenza nonché al fine di conciliare la ricerca della competitività con le 
esigenze di una corretta concorrenza. Il Codice introduce e rende vincolanti nelle società del 
Gruppo anche i principi e le regole di condotta rilevanti ai fini della ragionevole prevenzione dei 
reati indicati nel Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante la disciplina della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche 
prive di personalità, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300, i cui criteri di 
attribuzione di responsabilità e le conseguenti sanzioni sono elencati nella successiva TAVOLA 1. 

 

TAVOLA 1: criteri di attribuzione di responsabilità e le sanzioni ex D.Lgs. 231/01 

Che cosa prevede il D. 
Lgs. 231/01? 

Il D.Lgs. 231/01 prevede che la Società è responsabile per i reati commessi nel suo interesse 
o vantaggio da: 

a) le persone che rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione o direzione della 
Società; 

b) le persone sottoposte alla direzione o vigilanza di uno dei soggetti sub a). 

La Società non risponde del reato commesso dalle persone sopra indicate, qualora dimostri 
(…tra l’altro) di aver: 

� adottato ed efficacemente attuato modelli organizzativi e di gestione idonei a 
prevenire i reati della specie di quello verificatosi; 

� affidato ad un Organismo dell’Ente il compito di vigilare sul funzionamento e 
l’osservanza dei modelli. 
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 Il Modello di organizzazione  e gestione è un complesso di regole, strumenti e condotte 
costruito sull’evento reato, funzionale a dotare la Società di un efficace sistema organizzativo 
e di gestione ragionevolmente idoneo ad individuare e prevenire le condotte penalmente 
rilevanti poste in essere dall’ente stesso o dai soggetti sottoposti alla sua direzione e/o 
vigilanza. 

Il modello si compone dei seguenti elementi: 
- procedure operative e protocolli per la formazione/attuazione delle decisioni dell’Ente; 
- Organismo di Vigilanza e Controllo; 
- Sistema disciplinare interno; 
- Attività di Formazione specifica; 
- Codice Etico. 

Quali sono le sanzioni per 
la Società? 

 

Qualora la Società non sia in grado di provare quanto sopra esposto essa incorre nelle 
seguenti misure sanzionatorie: 

a) Sanzioni pecuniarie: da un minimo di Euro 25.823 ad un massimo di 1.549.371 

b) Sanzioni interdittive (durata non inferiore a 3 mesi e non superiore a 2 anni): 
- interdizione dall’esercizio dell’attività; 
- sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla 

commissione dell’illecito; 
- divieto di contrarre con la PA; 
- esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi; 
- divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

c) Confisca: del prezzo o del profitto del reato; 

d) Pubblicazione della sentenza di condanna. 

Quali sono i rischi per i 
soggetti che commettono 
uno dei reati indicati dal 
Decreto? 

Chiunque commetta uno dei reati indicati dal Decreto, sarà personalmente e penalmente 
responsabile per la condotta illecita che ha posto in essere. 

 

Il Gruppo oggi intende, quindi, riaffermare con vigore che i principi di correttezza e di liceità nel 
lavoro e negli affari costituiscono e costituiranno sempre un suo valore imprescindibile, 
imponendosi di perseguire in ogni modo possibile e lecito, qualsiasi pur minimo atteggiamento che 
pretenda di insinuarsi come prassi o cattiva abitudine tra le maglie di quest’organizzazione 
aziendale. 

Le società del Gruppo vogliono assicurarsi che, dai propri dipendenti, dai soggetti posti in posizione 
apicale, nonché da tutti coloro che agiscono per conto delle stesse, non siano commesse fattispecie 
di reato che possano, non solo screditare la propria immagine, ma anche comportare l’applicazione 
di una delle sanzioni pecuniarie e/o interdittive che il D.Lgs. 231/2001 prevede nel caso in cui tali 
reati siano posti in essere a vantaggio o nell’interesse delle singole società del Gruppo stesso. Di 
seguito, nella TAVOLA 2 sono indicati tutti i reati che attualmente comportano la responsabilità 
amministrativa degli Enti.     

TAVOLA 2: reati che comportano responsabilità amministrativa ex D.Lgs. 231/01 

Quali sono i reati che fanno 
scattare la responsabilità della 
Società? 

 
CODICE PENALE 
 
Art. 316-bis   Malversazione a danno dello Stato; 
Art. 316-ter    Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato; 
Art. 317    Concussione; 
Art. 318    Corruzione per un atto d’ufficio; 
Art. 319-ter, comma 1  Corruzione in atti giudiziari; 
Art. 319    Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio; 
Art. 319-bis   Corruzione aggravata per un atto contrario ai doveri  
                                                d’ufficio 
Art. 319-ter, comma 2  Corruzione in atti giudiziari; 
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Art. 321    Pene per il corruttore; 
Art. 322    Istigazione alla corruzione; 
Art. 640, comma 2, n. 1  Truffa; 
Art. 640-bis   Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 
   pubbliche; 
Art. 640-ter  Frode informatica; 
Art. 453     Falsificazione di monete, spendita e introduzione 

   nello Stato, previo concerto, di monete falsificate; 
Art. 454 –   Alterazione di monete; 
Art. 455 -    Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, 
   di monete falsificate; 
Art. 459 -    Falsificazione dei valori di bollo, introduzione nello 

  Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione di 
  valori di bollo falsificati; 

Art. 460 -    Contraffazione di carta filigranata in uso per la  
   fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori 
   di bollo; 

Art. 461     Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti 
   destinati alla falsificazione di monete, di valori di 
   bollo o di carta filigranata; 

Art. 464, 1° comma - Uso di valori di bollo contraffatti o alterati; 
Art. 464, 2° comma -  Uso di valori di bollo contraffatti o alterati; 
 
 
CODICE CIVILE 
 
Art. 2621 c.c.  False comunicazioni sociali; 
Art. 2622 c.c.   False comunicazioni sociali in danno dei soci e dei 
   creditori; 
Art. 2623 c.c.   Falso in Prospetto; 
Art. 2624 c.c.   Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni della 
   società di revisione; 
Art. 2625 c.c.   Impedito controllo; 
Art. 2626 c.c.   Indebita restituzione dei conferimenti; 
Art. 2627 c.c.  Illegale ripartizione degli utili e riserve; 
Art. 2628 c.c.  Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della  
    società controllante; 
Art. 2629 c.c.   Operazioni in pregiudizio dei creditori; 
Art. 2632 c.c.   Formazione fittizia del capitale; 
Art. 2633 c.c.   Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei 
   liquidatori; 
Art. 2636 c.c.   Illecita influenza sull’assemblea; 
Art. 2637 c.c.   Aggiotaggio; 
Art. 2638 c.c.   Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle  autorità 

  pubbliche di vigilanza; 
Art 25 quater D.Lgs 231/01 – Delitti con finalità di terrorismo e di eversione 

dell’ordine democratico - come introdotto dalla legge n.7/2003  
 
Il Gruppo ispira la propria attività ai principi contenuti nel Codice e si impegna a non intraprendere 
o proseguire alcun rapporto con chiunque dimostri di non condividerne il contenuto e lo spirito. 

 
Il Codice è stato approvato dal C.d.A. in data 11 settembre 2003.  

 
CAPITOLO 1 

DESTINATARI E 
ORGANISMO DI VIGILANZA E CONTROLLO  

 
I “Destinatari” 
 
Vengono denominati “Destinatari” i soggetti cui sono rivolti i precetti del Codice: membri degli 
organi sociali, dipendenti e consulenti, collaboratori coordinati e continuativi, agenti, procuratori e 
terzi che: 
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- direttamente o indirettamente, stabilmente o temporaneamente, instaurano con le società del 
Gruppo rapporti e relazioni, o, comunque, operano per perseguirne gli obiettivi sia in Italia 
che all’estero; 

- per conto delle stesse entrino in contatto, in Italia o all’estero, anche solo occasionalmente, 
con la Pubblica Amministrazione e/o con Pubblici Ufficiali/Incaricati di Pubblico Servizio 
italiani o esteri (di seguito complessivamente denominati la “Pubblica Amministrazione” o 
“P.A.”), meglio identificati e definiti dalla legge italiana secondo quanto indicato nella 
TAVOLA 3.  

 
TAVOLA 3: Pubblici ufficiali e incaricati di pubblico servizio secondo le norme penali italiane.  
Chi è un Pubblico Ufficiale? L’art. 357 c.p. definisce il pubblico ufficiale colui che “esercita una pubblica funzione 

legislativa, giudiziaria o amministrativa”. 

E’ pubblica la funzione amministrativa disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti 
autoritativi e caratterizzata dalla formazione e dalla manifestazione della volontà della 
Pubblica Amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o 
certificativi”. 

� Sono norme di diritto pubblico quelle che sono volte al perseguimento di uno scopo 
pubblico ed alla tutela di un interesse pubblico. 

� Il potere autoritativo è quel potere che permette alla P.A. di realizzare i suoi fini 
mediante veri e propri comandi, rispetto ai quali il privato si trova in una posizione 
di soggezione. Si tratta dell’attività in cui si esprime il c.d. potere d’imperio, che 
comprende sia i poteri di coercizione (arresto, perquisizione ecc.) e di 
contestazione di violazioni di legge (accertamento di contravvenzioni ecc.), sia i 
poteri di supremazia gerarchica all’interno di pubblici uffici. 

� Il potere certificativo è quello che attribuisce al certificatore il potere di attestare un 
fatto facente prova fino a querela di falso. 

Chi è un Incaricato di Pubblico 
Servizio? 

L’art. 358 c.p. definisce la persona incaricata di un pubblico servizio colui che “a 
qualunque titolo presta un pubblico servizio”. 
� “a qualunque titolo” deve intendersi nel senso che un soggetto esercita una 

pubblica funzione, anche senza una formale o regolare investitura (incaricato di un 
pubblico servizio “di fatto”). Non rileva, infatti, il rapporto esistente tra la P.A. e il 
soggetto che esplica il servizio. 

� per “Pubblico Servizio” si intende un’attività disciplinata da norme di diritto pubblico 
e da atti autoritativi, ma caratterizzata dalla mancanza di poteri autoritativi e 
certificativi. 

Esempi di Pubblici Ufficiali e Incaricati di pubblico servizio: 
- i Dipendenti Universitari  
- il Componente commissione Gare d’ Appalto ASL 
- i Militari della Guardia di Finanza o NAS 
- i Militari dei Carabinieri 

  -      i Vigili Urbani 
  

 
Il Codice è necessariamente portato a conoscenza dei Destinatari.  
 

I Destinatari sono tenuti a conoscere il Codice, a contribuire attivamente alla sua attuazione e a 
segnalarne eventuali carenze all’Organismo di Vigilanza e Controllo. I Destinatari si impegnano al 
rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti nei Paesi in cui il Gruppo opera. 

Nei rapporti tra le società del Gruppo e i terzi, i Destinatari devono agire secondo norme etiche e 
legali, con esplicito divieto di ricorrere a favoritismi illegittimi, pratiche collusive, di corruzione o 
di sollecitazione di vantaggi personali per sé o per altri.  

Nello svolgimento dei rispettivi compiti i Destinatari si impegnano al rispetto anche delle 
disposizioni deontologiche cui le società del Gruppo hanno eventualmente aderito. 
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L’ “Organismo di Vigilanza e Controllo” 
  
La verifica dell’applicazione del Codice, nonché l’elaborazione di proposte per il suo adeguamento 
alla normativa vigente ed alla migliore pratica nazionale ed internazionale è demandata 
all’Organismo di Vigilanza e Controllo (di seguito l’“Organismo”) 
 
I Destinatari sono obbligati a discutere tempestivamente con l’Organismo eventuali dubbi 
applicativi connessi al Codice.  
 
I Destinatari che vengano a conoscenza di violazioni ai principi del Codice e/o alle procedure 
operative che compongono il modello organizzativo e di gestione aziendale o di altri eventi 
suscettibili di alterarne la portata e l’efficacia, sono tenuti a segnalarle prontamente all’Organismo.  
All’Organismo sono devoluti poteri ispettivi e di controllo in ordine al funzionamento del modello 
organizzativo e di gestione aziendale, degli elementi di cui esso si compone e del suo 
mantenimento, mediante aggiornamento periodico, anche al fine di prevenire la commissione dei 
reati previsti dal D.Lgs. 231/01.  
Rientra tra i compiti dell’Organismo anche la diffusione del Codice tra i Destinatari e la protezione 
ed assistenza di coloro che segnalino comportamenti non conformi al Codice, tutelandoli da 
pressioni, ingerenze, intimidazioni e ritorsioni. 
 

CAPITOLO 2 
COGENZA DEL CODICE E SISTEMA SANZIONATORIO   

 
L’osservanza delle norme del Codice deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni 
contrattuali dei dipendenti delle società del Gruppo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2104 del 
Codice Civile e del vigente C.C.N.L.. 
La violazione delle norme del Codice potrà costituire inadempimento alle obbligazioni primarie del 
rapporto di lavoro o illecito disciplinare, con ogni conseguenza di legge, anche in ordine alla 
conservazione del rapporto di lavoro stesso e potendo, altresì, comportare azioni per il risarcimento 
dei danni dalla stessa violazione causati.  

In particolare, la violazione dei principi preposti alla tutela della correttezza e della trasparenza nei 
rapporti con la P.A., e alla prevenzione degli illeciti societari, potrà comportare l’applicazione delle 
misure sanzionatorie contenute nel sistema disciplinare aziendale adottato ai sensi del D.Lgs. 
231/01.   
Per i Destinatari non dipendenti, l’osservanza del Codice costituisce presupposto per la 
prosecuzione del rapporto professionale/collaborativo in essere con le società del Gruppo. 
 
 

CAPITOLO 3 
COMPORTAMENTO NELLA GESTIONE DEGLI AFFARI 

 
Gestione degli affari in generale. 
 
I “Destinatari” sono tenuti nei rapporti d’affari ad un comportamento etico e rispettoso delle leggi, 
improntato alla massima trasparenza, chiarezza, correttezza ed efficienza. 
Nei rapporti e relazioni commerciali o promozionali i Destinatari sono tenuti altresì ad un 
comportamento allineato alle politiche aziendali del Gruppo, che mai può tradursi, seppure 
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finalizzato al perseguimento dell’oggetto sociale, in atti contrari alla legge, alla normativa vigente 
ovvero alle procedure aziendali adottate con riferimento alle singole funzioni. 
Il Gruppo ha come principio imprescindibile il rispetto di leggi e regolamenti vigenti in tutti i Paesi 
in cui esso opera e ispira la propria attività alle disposizioni deontologiche cui lo stesso ha 
eventualmente aderito. 

Nell’esercizio delle proprie competenze i Destinatari che occupano posizioni dirigenziali devono 
inoltre rispettare regole e condizioni poste a livello organizzativo e gestionale, avendo riguardo ai 
programmi di spesa ed alle modalità operative delle singole società appartenenti al Gruppo, 
operando nell’ambito di budget valutati ed approvati e ricorrendo al necessario coinvolgimento 
delle rispettive direzioni aziendali.   
I dipendenti e i soggetti che effettuano qualsiasi acquisto di beni e/o servizi, incluse anche le 
consulenze esterne, per conto delle società del Gruppo, devono agire nel rispetto dei principi di 
correttezza, economicità, qualità e liceità ed operare con la diligenza del buon padre di famiglia.  

Le persone incaricate dalle singole società del Gruppo di seguire una qualsiasi trattativa d’affari, 
richiesta o rapporto con la P.A. italiana e/o straniera, non devono per nessuna ragione cercare di 
influenzare impropriamente le decisioni dei Pubblici Ufficiali/ Incaricati di Pubblico Servizio che 
trattano e che prendono decisioni per conto della P.A. italiana o straniera. 

Nel corso di una trattativa d’affari, richiesta o rapporto commerciale con Pubblici Ufficiali e/o 
Incaricati di Pubblico Servizio, italiani o esteri, non possono essere intraprese – direttamente o 
indirettamente – le seguenti azioni: 

-   proporre - in qualsiasi modo - opportunità di impiego e/o commerciali che possano avvantaggiare 
i Pubblici Ufficiali e/o gli Incaricati di Pubblico Servizio a titolo personale; 

- sollecitare od ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la 
reputazione di entrambe le parti; 

- compiere qualsiasi altro atto volto a indurre i Pubblici Ufficiali e/o gli Incaricati di Pubblico 
Servizio stranieri a fare o ad omettere di fare qualcosa in violazione delle leggi dell’ordinamento cui 
appartengono. 
Esempio 
 
L’addetto ai rapporti con la P.A., in accordo con il responsabile delle risorse umane, al fine di ottenere una fornitura da un ente 
pubblico che gli consentirebbe di raggiungere il budget previsto come obbiettivo dell’anno, promette al Pubblico Ufficiale incaricato 
del procedimento di aggiudicazione, di assumere presso la propria società il figlio.  
 
Nei rapporti con i clienti, i fornitori e con i terzi in genere, non sono ammesse offerte di denaro o 
regalìe tendenti ad ottenere vantaggi reali o apparenti di qualsivoglia natura (es. promesse di 
vantaggi economici, favori, raccomandazioni, promesse di offerte di lavoro…). 
 
Tale norma non ammette deroghe nemmeno in quei Paesi nei quali offrire doni di valore a partner 
commerciali costituisce consuetudine. 
 
In ogni caso, gli atti di cortesia commerciale non devono mai essere compiuti in circostanze tali da 
poter dare origine a sospetti di comportamento contrastante con i principi ispiratori del Codice. 
I Destinatari che ricevano omaggi, intesi nel senso lato sopra esposto, dovranno rifiutare ed 
informare immediatamente il loro superiore e l’Organismo. 
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Conflitto di interessi  
 
 
I Destinatari devono evitare situazioni e/o attività che possano condurre a conflitti di interesse con 
quelli del Gruppo o che potrebbero interferire con la loro capacità di prendere decisioni imparziali, 
nella salvaguardia del miglior interesse dello stesso.  
Ai fini di quanto stabilito al precedente capoverso si tiene conto delle situazioni e/o attività 
riguardanti ciascun Destinatario, ivi compresi il coniuge non legalmente separato, i figli, i genitori, 
i soggetti conviventi1 del Destinatario, nonché le persone interposte, fiduciarie o società controllate 
dai predetti soggetti. 
Qualora in capo ai Destinatari, o agli altri soggetti elencati nel paragrafo precedente, si verifichino 
situazioni di conflitto con gli interessi del Gruppo, anche solo a livello potenziale, quali a titolo 
esemplificativo e non esaustivo:  

1) interessi  economici e finanziari personali, con fornitori, concorrenti o clienti del Gruppo;  
2) svolgimento di attività lavorative (non connesse con incarichi affidati nell’ambito del 

Gruppo), di qualsiasi tipo, presso fornitori, concorrenti o clienti del Gruppo;  
3) accettazione di denaro o favori da persone o aziende che sono o intendono entrare in 

rapporto di affari con il Gruppo, 
 

è necessario che tali situazioni siano comunicate immediatamente sia al superiore che 
all’Organismo e che i Destinatari stessi si astengano da ogni attività connessa alla situazione fonte 
del conflitto. 
 
Le società del Gruppo non potranno farsi rappresentare nei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione, italiana o estera, da soggetti terzi quando si possa, anche solo astrattamente, 
configurare un conflitto d’interesse.   

I soggetti terzi che operano per conto delle società del Gruppo, hanno l’obbligo di astenersi 
dall’intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione, italiana o straniera, in ogni altro caso in 
cui sussistano gravi ragioni di convenienza. 

 
 
Uso del tempo e dei beni aziendali 
 
I Destinatari non possono svolgere, durante il loro orario lavorativo, altre attività non congruenti 
con le loro mansioni e responsabilità organizzative. 
I Destinatari sono direttamente e personalmente responsabili della protezione e della conservazione 
dei beni fisici e immateriali e delle risorse, siano esse umane, materiali o immateriali, affidategli per 
espletare i loro compiti, nonché dell’utilizzo delle stesse in modo proprio e conforme all’interesse 
sociale. 
L’utilizzo di beni aziendali, quali ad esempio locali, attrezzature e informazioni riservate alle 
società del Gruppo non è consentito per uso ed interesse personale di qualunque genere. 
 

 
 
 

                                                 
1 Per soggetti conviventi si intendono, in conformità alle più recenti pronunce della Giurisprudenza di legittimità, coloro 
che convivono in maniera stabile e non occasionale e in rapporto di reciproca assistenza morale e materiale. 

 
8



CAPITOLO 4 
RAPPORTI CON I TERZI 

 
Rapporti con Organizzazioni politiche e sindacali 
 
Il Gruppo non eroga contributi diretti o indiretti a Partiti politici, Movimenti, Comitati e 
Organizzazioni politiche e sindacali, né a loro rappresentanti. 
Le società del Gruppo sottopongono a procedura disciplinare chi promette o effettua versamenti in 
nome o per conto delle stesse. I Destinatari, con la sottoscrizione della dichiarazione di presa 
visione e di accettazione, riconoscono che qualsiasi forma di coinvolgimento in attività politiche 
avviene su base personale, nel proprio tempo libero, a proprie spese ed in conformità alle leggi in 
vigore.  
 
 
Rapporti con la Pubblica Amministrazione  
 
I rapporti con la Pubblica Amministrazione devono essere improntati alla massima trasparenza, 
chiarezza, correttezza e tali da non indurre a interpretazioni parziali, falsate, ambigue o fuorvianti, 
qualsiasi soggetto istituzionale pubblico con il quale si intrattengono relazioni a vario titolo. 
Le società del Gruppo non possono erogare contributi diretti o indiretti, in qualsiasi forma, né 
destinare fondi e finanziamenti a sostegno di soggetti pubblici, salvo quanto ammesso e previsto 
dalle leggi e regolamenti vigenti.  
 
I Destinatari che intrattengono rapporti con la Pubblica Amministrazione, italiana o straniera, 
ispirano ed adeguano la propria condotta al rispetto dell’imparzialità e del buon andamento cui è 
tenuta la Pubblica Amministrazione. I contatti con la Pubblica Amministrazione, italiana o 
straniera, sono limitati a chi è specificatamente e formalmente incaricato dalle singole società del 
Gruppo, di trattare o di avere contatti con tali amministrazioni, funzionari pubblici, enti, 
organizzazioni e/o istituzioni. Il Gruppo condanna qualsiasi comportamento dei Destinatari, 
consistente nel promettere od offrire direttamente o indirettamente denaro o altre utilità a Pubblici 
Ufficiali e/o Incaricati di Pubblico Servizio italiani o esteri, da cui possa conseguire, per il Gruppo 
stesso, un interesse o vantaggio.  

E’ proibito promettere e/o offrire qualsiasi oggetto, servizio, prestazione di valore per ottenere un 
trattamento più favorevole in relazione a qualsiasi rapporto intrattenuto con la P.A., italiana o 
estera.  

E’ proibito promettere e/od offrire qualsiasi oggetto, servizio, prestazione di valore per indurre 
Pubblici Ufficiali/Incaricati di Pubblico Servizio, italiani o esteri, ad utilizzare la loro influenza su 
altri soggetti appartenenti alla P.A. italiana o estera. 

Non è consentito offrire qualsiasi oggetto, servizio, prestazione o favore a Pubblici 
Ufficiali/Incaricati di Pubblico Servizio, italiani o esteri, o loro parenti entro il 2° grado, 
direttamente o per interposta persona, salvo che si tratti di doni o altre utilità di modico valore e, in 
ogni caso, rientranti negli usi o costumi legittimi. 

E’ proibito intrattenere rapporti di lavoro con impiegati della P.A. o assumere ex impiegati della 
P.A., italiana o estera, o loro parenti entro il 2° grado, che partecipino o abbiano partecipato 
personalmente e attivamente a trattative d’affari o avallato richieste effettuate dalle società del 
Gruppo alla P.A. italiana o straniera. 

 
9



 
E’ proibito destinare a finalità diverse da quelle per le quali sono stati concessi contributi, 
sovvenzioni o finanziamenti ottenuti dallo Stato o da altro ente pubblico o dalle Comunità Europee 
anche di modico valore e/o importo.  
 
Esempio 
 
Una società riceve un contributo dalla Regione competente per organizzare dei corsi di aggiornamento professionale 
che di fatto vengono utilizzati per l’organizzazione di un evento diverso. 
 
Il Gruppo condanna qualsiasi comportamento volto a conseguire, da parte dello Stato, delle 
Comunità Europee o di altro ente pubblico, qualsiasi tipo di contributo, finanziamento, mutuo 
agevolato o altra erogazione dello stesso tipo, per mezzo di dichiarazioni e/o documenti alterati o 
falsificati, o per il tramite di informazioni omesse o, più genericamente, per il tramite di artifici o 
raggiri, compresi quelli realizzati per mezzo di un sistema informatico o telematico, volti ad indurre 
in errore l’ente erogatore. 
 
Esempio 
 
L’ufficio addetto a monitorare ed a richiedere gli aiuti della Comunità Europea, decide di richiedere un finanziamento agevolato 
riconosciuto unicamente alle società con un certo fatturato minimo ed, a tal fine predispone, in accordo con la funzione 
amministrazione e finanza, documentazione attestante un fatturato annuo superiore all’effettivo mediante l’utilizzo di una serie di 
fatture per operazioni inesistenti.  
 
 
Rapporti con gli organi di informazione e con i mass media 
 
I rapporti tra le società del Gruppo ed i mass media spettano alle funzioni aziendali appositamente 
designate e devono essere svolti in coerenza con la politica di comunicazione definita da Benetton 
Group S.p.A. 
L’informazione verso l’esterno deve essere omogenea, veritiera e trasparente ed avere ad oggetto 
notizie complete, accurate e concordanti. 
I Destinatari non possono fornire informazioni ai rappresentanti dei mass media senza 
l’autorizzazione delle funzioni competenti. 
La partecipazione, in nome o in rappresentanza di alcuna delle società del Gruppo a convegni, 
pubblici eventi, comitati ed associazioni di qualsiasi tipo (culturali, scientifiche o di categoria) deve 
essere regolarmente autorizzata ed ufficializzata per iscritto, nel rispetto delle procedure aziendali. 
 
 
Rapporti con i fornitori 
 
La selezione dei fornitori e la formulazione delle condizioni di acquisto dei beni e servizi per le 
società del Gruppo è dettata da valori e parametri di concorrenza, obiettività, correttezza, 
imparzialità, equità nel prezzo, qualità del bene e/o del servizio, valutando accuratamente le 
garanzie di assistenza ed il panorama delle offerte in genere. 
I processi di acquisto devono essere improntati alla ricerca del massimo vantaggio competitivo per 
il Gruppo ed alla lealtà ed imparzialità nei confronti di ogni fornitore in possesso dei requisiti 
richiesti. 
La stipula di un contratto con un fornitore deve sempre basarsi su rapporti di estrema chiarezza, 
evitando, ove possibile, l’assunzione di vincoli contrattuali che comportino forme di dipendenza 
verso il fornitore contraente. 
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Rapporti con i clienti 
 
I Destinatari, nell’ambito dei rapporti con i clienti e nel rispetto delle procedure interne, devono 
favorire la massima soddisfazione del cliente, fornendo, tra l’altro, informazioni esaurienti ed 
accurate sui prodotti ed i servizi loro forniti, in modo da favorire scelte consapevoli. 

 
 

CAPITOLO 5 
TRATTAMENTO DELLE INFORMAZIONI RISERVATE E 

DELLE INFORMAZIONI “PRICE SENSITIVE” 
 
 
Trattamento delle informazioni riservate 
 
Le informazioni che hanno carattere di riservatezza, relative a dati o conoscenze che appartengono 
al Gruppo non devono essere acquisite, usate o comunicate se non dalle persone autorizzate, 
generalmente o specificamente. 
A titolo puramente esemplificativo e non esaustivo sono considerate riservate le informazioni 
relative a: modelli, disegni, bozze e studi inerenti gli articoli commercializzati e/o prodotti con i 
marchi facenti capo direttamente o indirettamente a Benetton Group S.p.A., progetti di lavoro, 
compresi piani commerciali, gestionali, industriali e strategici, dati inerenti al know-how ed ai 
processi tecnologici, operazioni finanziarie, strategie operative, strategie di investimento e di 
disinvestimento, risultati operativi, dati personali dei dipendenti e liste di clienti e collaboratori, 
informazioni inerenti attività presenti e future, incluse notizie non ancora diffuse anche se oggetto 
di annunci di prossima divulgazione. 
Ogni informazione ed altro materiale ottenuto da ciascuno dei Destinatari in relazione al proprio 
impiego è di proprietà esclusiva della società del Gruppo con la quale i Destinatari intrattengono il 
rapporto lavorativo. I Destinatari, nel trattare tali dati ed informazioni, anche nel rispetto della 
legislazione a tutela della privacy, devono prestare la massima attenzione al fine di garantire 
un’adeguata riservatezza, evitando di rivelare a colleghi o a terzi, informazioni non ancora 
pubbliche di proprietà di Società del Gruppo, impegnandosi a proteggere le informazioni acquisite 
e/o generate e ad evitarne ogni uso improprio e/o non autorizzato. 
 
Trattamento delle informazioni “price sensitive” 
 
Nell’ambito delle informazioni riservate assumono particolare rilievo le informazioni “price 
sensitive”, definite come notizie su fatti non di dominio pubblico, idonee, se rese pubbliche, ad 
influenzare sensibilmente il prezzo degli strumenti finanziari emessi dalle società quotate del 
Gruppo. 
Tali informazioni, nel rispetto della normativa sull’insider trading, non devono in alcun modo 
essere utilizzate dai Destinatari per trarre vantaggi di alcun genere, siano essi diretti o indiretti, 
immediati o futuri, patrimoniali o meno.  
Alla luce di quanto sopra i Destinatari in possesso di informazioni rilevanti e/o di prossima 
divulgazione non possono assolutamente, prima della pubblicazione delle stesse ed in forza delle 
stesse, effettuare operazioni di compravendita direttamente o indirettamente su titoli delle società 
del Gruppo. 
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La comunicazione all’esterno di informazioni “price sensitive” avviene, secondo le procedure 
adottate dal Gruppo, esclusivamente da parte dei soggetti autorizzati, in conformità alle vigenti 
disposizioni di legge e procedure aziendali nonché con l’osservanza della parità e della contestualità 
informativa. 
I Destinatari che assumano la qualifica di Persone Rilevanti ai sensi del Codice di Comportamento 
adottato dal Consiglio di Amministrazione di Benetton Group S.p.A. in data 14 novembre 2002 
sono comunque tenuti agli obblighi di comunicazione delle operazioni, che superino i limiti 
quantitativi indicati nello stesso Codice, effettuate sugli strumenti finanziari emessi da Benetton 
Group S.p.A.. 
 
 

CAPITOLO 6 
GESTIONE DELLE RISORSE UMANE E TUTELA DELLA DIGNITA’, SALUTE, 

SICUREZZA  
 

Tutela dell’imparzialità nella gestione delle risorse umane. 
 
Le risorse umane sono un elemento indispensabile per l’esistenza dell’impresa. La dedizione e la 
professionalità dei dipendenti sono valori e condizioni determinanti per il conseguimento degli 
obiettivi del Gruppo. 
Il Gruppo si impegna a sviluppare le capacità e le competenze di ciascun dipendente affinché 
l’energia e la creatività dei singoli trovi piena espressione nell’esecuzione e nel raggiungimento 
dell’oggetto sociale. 

Le società del Gruppo si impegnano a fare in modo che nella rispettiva organizzazione aziendale gli 
obiettivi annuali prefissati, sia generali che individuali dei dirigenti e dei dipendenti o collaboratori 
che operano per il Gruppo, siano focalizzati su di un risultato possibile, specifico, concreto, 
misurabile e relazionato con il tempo previsto per il suo raggiungimento. 

Eventuali situazioni di difficoltà o di conflitto con il suddetto principio dovranno essere da chiunque 
segnalate tempestivamente all’Organismo, affinché quest’ultimo provveda ad adottare le eventuali 
azioni correttive.  

Le società del Gruppo offrono a tutti i dipendenti le medesime opportunità di lavoro, facendo in 
modo che tutti possano godere di un trattamento equo basato su criteri di merito, senza 
discriminazione alcuna. 
Le funzioni competenti devono: 
- adottare criteri di merito, di competenza e comunque strettamente professionali per qualunque 
decisione relativa ad un dipendente; 
- provvedere a selezionare, assumere, formare, retribuire e gestire i dipendenti senza 
discriminazione alcuna; 
- creare un ambiente di lavoro nel quale caratteristiche personali non possono dare luogo a 
discriminazioni. 
 
Non possono esistere discriminazioni o ritorsioni per ragioni di nazionalità, di credo religioso, di 
appartenenza politica e sindacale, di lingua e di sesso. In tal senso i Destinatari devono collaborare 
attivamente per mantenere un clima di reciproco rispetto della dignità e della reputazione di 
ciascuno. 
 
La valutazione del personale da assumere è effettuata in base alla corrispondenza dei profili dei 
candidati, e delle loro specifiche competenze, rispetto a quanto atteso ed alle esigenze aziendali così 
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come risultano dalla richiesta avanzata dalla funzione richiedente e, sempre, nel rispetto delle pari 
opportunità per tutti i soggetti interessati. 
 

Le informazioni richieste sono strettamente collegate alla verifica degli aspetti previsti dal profilo 
professionale e psicoattitudinale, nel rispetto della sfera privata e delle opinioni del candidato. La 
Direzione Risorse Umane, nei limiti delle informazioni disponibili, adotta opportune misure per 
evitare favoritismi, nepotismi o forme di clientelismo nelle fasi di selezione e assunzione. 
 
 
 
 
Tutela della sicurezza, salute e integrità dei dipendenti 
 
Il Gruppo si impegna a diffondere e consolidare una cultura della sicurezza, sviluppando la 
consapevolezza dei rischi, promovendo comportamenti responsabili da parte di tutti i collaboratori 
ed operando per preservare, soprattutto con azioni preventive, la salute e la sicurezza dei lavoratori. 
Le attività del Gruppo devono svolgersi nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di 
prevenzione e protezione; la gestione operativa deve fare riferimento a criteri avanzati di 
salvaguardia ambientale e di efficienza energetica, perseguendo il miglioramento delle condizioni di 
salute e sicurezza sul lavoro. 
Il Gruppo si impegna anche a garantire la tutela delle condizioni di lavoro nella protezione 
dell’integrità psico-fisica del lavoratore, nel rispetto della sua personalità morale, evitando che 
questa subisca illeciti condizionamenti o indebiti disagi. 
Il Gruppo contrasta pertanto ogni comportamento o atteggiamento discriminatorio o lesivo della 
persona, delle sue convinzioni e delle sue preferenze (per esempio nel caso di ingiurie, minacce, 
isolamento o eccessiva invadenza, limitazioni professionali). 
Non sono ammesse molestie sessuali e devono essere evitati comportamenti o discorsi che possano 
turbare la sensibilità della persona.  
 
Esempio 
L’esposizione di immagini con espliciti riferimenti sessuali; allusioni insistenti e continuate; proposte di relazioni 
interpersonali private condotte nonostante un espresso, o ragionevolmente evidente, non gradimento e tali da turbare la 
serenità del destinatario con obiettive implicazioni sulla sua espressione lavorativa. 
 
 

CAPITOLO 7 
INFORMATIVA, GESTIONALE E CONTABILE  

 
Ciascuna funzione aziendale è responsabile della veridicità, autenticità ed originalità della 
documentazione e delle informazioni rese nello svolgimento dell’attività di propria competenza. 

Gli organi sociali ed i dipendenti sono tenuti al rispetto delle procedure operative aziendali.   

Ogni operazione e/o transazione, intesa nel senso più ampio del termine, deve essere legittima, 
autorizzata, coerente, congrua, documentata, registrata ed in ogni tempo verificabile 
La trasparenza contabile si fonda sulla verità, accuratezza e completezza ed affidabilità della 
documentazione dei fatti gestionali e delle relative registrazioni contabili. 
I Destinatari sono tenuti a collaborare affinché i fatti di gestione siano rappresentati correttamente e 
tempestivamente nella contabilità. 
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Per ogni operazione è conservata agli atti un’adeguata documentazione di supporto dell’attività 
svolta, in modo da consentire l’agevole registrazione contabile, l’individuazione dei diversi livelli di 
responsabilità nonché la ricostruzione accurata dell’operazione. 
Ciascuna registrazione deve riflettere esattamente ciò che emerge dalla documentazione di 
supporto. 
I Destinatari che venissero a conoscenza di omissioni, falsificazioni, alterazioni o trascuratezze 
dell’informativa e della documentazione di supporto sono tenuti a riferire i fatti al proprio superiore 
ovvero all’Organismo. 
Le procedure che regolano le operazioni devono consentire la possibilità di effettuare controlli sulle 
caratteristiche della transazione, sulle motivazioni che ne hanno determinato il compimento, sulle 
autorizzazioni allo svolgimento e all’esecuzione dell’operazione medesima. 

Ogni soggetto che effettui operazioni e/o transazioni aventi ad oggetto somme di denaro, beni o 
altre utilità economicamente valutabili appartenenti alle società del Gruppo, deve agire su specifica 
autorizzazione e fornire a richiesta ogni valida evidenza per la sua verifica in ogni tempo. 
 

Principi relativi agli illeciti societari 
Il Gruppo condanna qualsiasi comportamento da chiunque posto in essere volto a sostenere, 
incoraggiare, facilitare ed indurre i membri degli organi sociali, dei direttori generali e degli 
eventuali liquidatori delle società del Gruppo a violare uno o più dei principi di seguito indicati.   

Il Gruppo condanna qualsiasi comportamento volto ad alterare la correttezza e la veridicità dei dati 
e delle informazioni contenute nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali 
previste per legge, dirette ai soci, al pubblico e alla società che effettua la revisione contabile.  

Tutti i soggetti chiamati alla formazione dei suddetti atti sono tenuti a verificare, con la dovuta 
diligenza, la correttezza dei dati e delle informazioni che saranno poi recepite per la redazione degli 
atti sopra indicati. 

Il Gruppo esige che gli amministratori, i responsabili di funzione ed i dipendenti di ciascuna 
società, tengano una condotta corretta e trasparente nello svolgimento della loro funzione, 
soprattutto in relazione a qualsiasi richiesta avanzata dai soci, dall’organo di controllo gestionale, 
degli altri organi sociali e della società di revisione nell’esercizio delle loro rispettive funzioni 
istituzionali. 

E’ vietato agli amministratori delle società del Gruppo di porre in essere qualsiasi comportamento 
volto a cagionare una lesione all’integrità del patrimonio sociale. 
Esempio  
Gli amministratori di una società acquistano azioni proprie nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili 
formalmente risultanti dall’ultimo bilancio approvato ma, in realtà, inesistenti per essere tale bilancio falso. 

Esempio 

Gli amministratori di una società operano una fraudolenta supervalutazione dei beni e dei crediti trasferiti. 

Gli amministratori di ciascuna società non devono effettuare alcun tipo di operazione societaria 
suscettibile di cagionare, anche potenzialmente, un danno ai creditori.  
Esempio 

Gli amministratori deliberano un atto di fusione con una società la cui situazione economico/finanziaria sia gravemente 
deficitaria e tale da recare grave pregiudizio ai creditori.  
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E’ vietato compiere qualsiasi atto, simulato o fraudolento, diretto a influenzare la volontà dei 
componenti l’assemblea dei soci per ottenere la irregolare formazione di una maggioranza e/o una 
deliberazione differente.   
Esempio 

L’amministratore di una società impedisce al creditore pignoratizio, che ne abbia diritto, l’esercizio del diritto di voto 
all’assemblea di approvazione del bilancio, omettendo le dovute comunicazioni che consentono la sua partecipazione.   
 

E’ vietato diffondere notizie false sia all’interno che all’esterno del Gruppo, concernenti le società 
del Gruppo stesso, i loro dipendenti, i collaboratori ed i terzi che per esse operano.  
Esempio 

Gli amministratori di una società rendono note al pubblico notizie false (es. risoluzione di problemi tecnici e finanziari) 
creando una falsa rappresentazione dei fatti in modo da trarre in inganno gli operatori delle borse e da determinare un 
rialzo dei titoli difforme da quello che si sarebbe verificato per la normale incidenza delle leggi economiche.   
 

I Destinatari, in occasioni di verifiche e di ispezioni da parte delle Autorità pubbliche competenti, 
devono mantenere un atteggiamento di massima disponibilità e di collaborazione nei confronti degli 
organi ispettivi e di controllo. 

E’ vietato ostacolare in qualunque modo, le funzioni delle Autorità pubbliche di vigilanza che 
entrino in contatto con le società del Gruppo per via delle loro funzioni istituzionali. 
Esempio 
 
Il Direttore generale di una società omette di fornire alla CONSOB le notizie ed i chiarimenti richiesti, al fine di 
ostacolare l’esercizio del controllo della stessa, su tutte le informazioni destinate al pubblico.   

 
 

CAPITOLO 8 
CONFLITTI CON IL CODICE E  SUE MODIFICHE 

Conflitti con il Codice  
Nel caso in cui anche uno solo dei precetti del Codice entri in conflitto con le disposizioni previste 
nei regolamenti interni o nelle procedure, il Codice deve ritenersi prevalente.  

Il Codice, nella sua redazione aggiornata, ha lo scopo di introdurre nelle società del Gruppo anche i 
principi e le regole di condotta relative a quanto disposto dal D. Lgs. n. 231/2001 e, pertanto, 
sostituisce il precedente Codice adottato con delibera del Consiglio di Amministrazione di Benetton 
Group S.p.A. in data 14 novembre 2002.  

Il Codice integra, senza sostituire, il contenuto degli altri codici etici o di categoria attualmente 
adottati dalle società del Gruppo.   
 
 
Modifiche 
 
Ogni aggiornamento, modifica o integrazione al Codice deve essere approvata dal Consiglio di 
Amministrazione di Benetton Group S.p.A., con le stesse modalità adottate per la sua approvazione 
iniziale. 
 


